
PASSAGGI POSITIVIPOSSESSO PALLA

cGOL! 16’ Azione di prima Seedorf-
Borriello-Ambrosini che allarga per Pato:
diagonale e gol

cGOL! 23’ Pasticcio del Lecce, Borriello
murato ma la ribattuta è di Thiago Silva

cGOL! 28’ Verticalizzazione di Ronaldinho
per il taglio centrale di Pato che dribbla Rosati
e poi deposita in porta.

TIRI FUORITIRI IN PORTA

LECCE 37%

SECONDO TEMPO

II

MARCATORI Pato al 16’, Thiago Silva al 23’, Pato al 28’ p.t.; Inzaghi al 45’ s.t.

III

LECCE 77%MILAN 63%

19’ Sempre su ispirazione di Dinho ecco il neo
entrato Inzaghi scavalcare con un pallonetto
il portiere in uscita: il tiro viene respinto dal
palo

cGOL! 45’ Inzaghi all’ultimo assalto trova il
momento buono su errato disimpegno: tiro dal
dischetto, Rosati tocca di piede ma non evita il
poker rossonero.

LECCE 2
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ARBITRO Peruzzo di Schio

NOTE spettatori paganti 16.369, incasso di 389.995 euro; abbonati 20.808 per
una quota di 393.629,95 euro. Angoli 6-3. Fuorigioco 3-2. Recuperi 2’ p.t., 3’ s.t.

GIUDIZIO 7777

LECCE 3
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MILAN 88%

PRIMO TEMPO

Abbiati; Bonera, Nesta, Thiago Silva,
Antonini; Ambrosini (dal 26’ s.t.
Gattuso), Pirlo, Seedorf; Pato (dal 31’
s.t. Boateng), Borriello (dal 16’ s.t.
Inzaghi), Ronaldinho.

PANCHINA Amelia,
Papastathopoulos, Abate, Oduamadi

ALLENATORE Allegri

ESPULSI nessuno.

AMMONITI nessuno.

MILAN4
(4-5-1)
Rosati; Donati, Ferrario, Sini, Giuliatto
(Chevanton dal 32’ p.t.; Brivio dal 44’
s.t.); Mesbah, Grossmuller, Vives,
Giacomazzi, Munari (dal 9’ s.t. Piatti);
Corvia.

PANCHINA Benassi, Gustavo,
Reginiussen, Bertolacci.

ALLENATORE De Canio.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Grossmuller per gioco
scorretto.

LECCE
NICOLA CECERE
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO d«Caro Ibra, ci siamo
anche noi!». In attesa del de-
butto del goleador venuto dal
freddo, è il duo Brazil a piaz-
zarsi sotto i riflettori: Dinho in-
venta, Pato realizza e San Siro
si diverte spellandosi le mani.
Che Milan, gente, avrebbe me-
ritato gli ottantamila delle
grandissime occasioni, ma ve-
drete che adesso si scatenerà
la corsa all’abbonamento (ora
tessere ferme appena sopra
quota ventimila). E’ come se
l’affarone di mercato avesse
trasmesso una scossa a tutti i
rossoneri, compresi quelli del-
la curva Sud, raramente tanto
prodighi di sottolineature e
ringraziamenti in questi ulti-
mi anni. In tribuna il pre-
mier-presidente gongola attor-
niato dai suoi fedelissimi, men-
tre in campo i ragazzi di Alle-
gri gli regalano 90 minuti di al-
to contenuto tecnico-spettaco-
lare: soprattutto il primo tem-

po è stato un concentrato di su-
percalcio.

Dominio totale Vabbeh, direte,
contro c’era il Lecce appena
tornato in Serie A: avrà pagato
lo scotto. In effetti sia la cernie-
ra di centrocampo che la linea
difensiva approntate da De Ca-
nio vanno registrate perché er-
rori di attenzione individuale
e di movimenti collettivi han-
no senz’altro agevolato certe
giocate milaniste. Però la squa-

dra di Allegri ha dominato il
confronto anche sotto l’aspet-
to dinamico (toh, che sorpre-
sa) e agonistico, ed è il dato
che forse stupisce di più quan-
ti avevano assistito, sette gior-
ni fa, al trofeo Berlusconi: in
una settimana il Milan ha fatto
un salto in alto prodigioso. La
formazione di Allegri, che ha
ben usato i panchinari, si è av-
ventata sulla preda con una fa-
me da lupi e la voglia di mette-
re subito in chiaro che quando

Ibra urla al popolo «vincere-
mo tutto» parla su basi concre-
te. Manovre di prima, reattivi-
tà atletica, intuizioni geniali,
tagli puntuali e una impressio-
nante serie di occasioni da re-
te: insomma il calcio nella sua
essenza più entusiasmante.

ProtagonistiQuesto assolo ros-
sonero si è giovato pure delle
verticalizzazioni di Pirlo e dei
sapienti tocchi di Ambrosini
mentre Seedorf, sornione, è ar-

rivato due volte a pochi centi-
metri dal bersaglio. Ma a con-
quistare la scena c’è Dinho nel-
la sua versione extralusso, il
campione capace di dare la
palla precisa al momento in
cui l’attaccante si libera e non
è ancora in fuorigioco: una,
due volte, finché alla terza Pa-
to salta pure il portiere e firma
il 3-0. In precedenza lo stesso
Pato era stato messo in carroz-
za dall’assist di Ambrosini (dia-
gonale destro e 1-0) e in mez-

zo alle due prodezze del baby
brasiliano ecco spuntare il suo
connazionale della difesa,
Thiago Silva, che d’astuzia e di
forza risolve una mischia a
venti centimetri dalla linea
bianca. Non l’unico pasticcio
di una difesa salentina comun-
que da rinforzare: non ci fosse
stato un Rosati in vena di pro-
dezze sarebbe finita 6-0, 6-0.

Super PippoSì perché, sia pure
con minore continuità e foga,

il Milan distribuisce belle gio-
cate pure nella ripresa. Dove
Inzaghi coglie il palo a portie-
re battuto, Seedorf si vede ne-
gare un rigore e Dinho il sug-
gello personale (altra parata
di Rosati) finché Super Pippo
si toglie lo sfizio di realizzare il
centoventiduesimo gol con la
maglia rossonera. Segnaliamo
pure una parata di Abbiati su
pallone a giro di Chevanton.
Come incoraggiamento alla
matricola salentina.

San Siro semivuoto
ma caldissimo grazie
alla presenza dello
svedese. Ma anche
senza di lui l’attacco
gira a mille

I brasiliani fanno volare Allegri: Lecce k.o. dopo 16’. Chiude il poker Inzaghi: 122 gol in rossonero

SERIE A 1a GIORNATA

MILAN 12

(4-3-3)

0

Alexandre Pato, 19 anni, esulta dopo il secondo gol al Lecce: il brasiliano è già capocannoniere LAPRESSE

MammachePato
Effetto Ibra, Milan travolgente

MILAN 8

MOMENTI CHIAVE
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